PARROCCHIA S. CAMILLO

2a Domenica di Avvento – 7 dicembre 2008

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune

Riti di introduzione

Fratelli e sorelle, nel Vangelo di questa domenica ascolteremo l’invito di Giovanni Battista alla conversione e la sua promessa del battesimo nello Spirito Santo. Oggi il Signore ci convoca intorno al suo altare per purificarci, per donarci il suo Santo Spirito e fare così di noi un solo corpo e un solo spirito, una comunità unita nel testimoniare l’amore del Signore.

Atto penitenziale

C.
Le nostre impazienze e le nostre mancanze ci impediscono di essere vigilanti e rendono difficile l’impegno a preparare la strada del Signore. Chiediamo a Dio il perdono e la grazia di una sincera conversione del cuore.

· Signore, che perdoni il peccato del tuo popolo e lo consoli parlando al suo cuore, abbi pietà di noi!   
Signore, pietà!
· Cristo, che attendi con pazienza infinita la nostra conversione per introdurci nei cieli nuovi e nella terra nuova, abbi pietà di noi!
Cristo, pietà!

· Signore, che ci hai battezzati nell’acqua e nel tuo Spirito perché vivessimo da figli di Dio, perdona le nostre colpe e ricrea in noi la tua immagine. abbi pietà di noi!   
Signore, pietà! 

Colletta

C. O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo......Amen.
Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro del profeta Isaia  


(40, 1-5.9-11)
«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati».

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato».

Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio.

Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio




 Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale



 (dal salmo 84)
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.
Rit.

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo.   Rit.

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:i suoi passi tracceranno il cammino. Rit.


Seconda lettura

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

(2 Pt 3, 8-14)

Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia.

Parola di Dio 




Rendiamo grazie a Dio
Acclamazione al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia, alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Marco  



 (1,1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 

Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Parola del Signore



Lode a te, o Cristo

Preghiera dei fedeli
C.
Fratelli, la parola di Dio ci ha annunciato che il Padre ci libera dalla schiavitù del nostro peccato per opera del Figlio, nello Spirito. Accogliamo con gioia questo annuncio, a cui troppo spesso sembriamo assuefatti, e trasformiamolo in preghiera corale dicendo insieme: O Dio, converti il nostro cuore.

· Signore, il Vangelo di questa domenica è dominato dalla figura di Giovanni, uomo libero e integerrimo, uomo che lotta per liberare gli altri e renderli pronti al dono nei tuoi confronti. Donaci di camminare come lui sulla tua strada; noi ti preghiamo.

· Signore, Giovanni vuole condurre a te, e si fa da parte purché gli altri vedano te solo. Fa’ che, nella tua Chiesa e anche nella nostra Comunità, le esibizioni, le gelosie, i protagonismi siano completamente vinti con la grazia dell’Avvento; noi ti preghiamo.

· Signore, Giovanni ci stupisce per il suo coraggio. Egli sfida la gente del suo tempo, chiama per nome ogni peccato e prepara i cuori per la tua venuta. La sua franchezza converta anche noi oggi, indicandoci l’unica strada che conduce a te, liberi e fedeli; noi ti preghiamo.

· Signore, Giovanni pone te al centro dell’attenzione, colpendo la sicurezza e l’autosufficienza dei suoi contemporanei, e nostra. Guidaci nel deserto dell’umiltà, così che, rivedendo i nostri comportamenti, ci lasciamo salvare da te; noi ti preghiamo.

C.
Accogli, o Padre, le nostre suppliche. Tu che ci hai promesso il tuo Santo Spirito e ci hai battezzati in lui, insieme al tuo Spirito ci donerai ogni altro bene. Egli prega per noi e intercede secondo i tuoi voleri, per Gesù Cristo nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli.

A.
Amen.
 PREGHIERA IN FAMIGLIA

[image: image1.jpg]~

e A \ 4



Si può preparare anche in famiglia la “Corona dell’Avvento” e posta sul tavolo del salotto o in altro luogo adatto. Diviene il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana si accendono le prime due candele.

Quando di notte si lascia accesa una luce in casa

È perché si sta aspettando qualcuno.

Noi ora accendiamo questa piccola luce

Perché stiamo aspettando

 il ritorno del Signore Gesù.

Rendere grazie con l’apostolo 



2 Pt 3,8-14
Tu sei un Dio che mantiene le promesse,

al di là di ogni nostra immaginazione.

Per questo ci chiedi di tenere desta

la fiamma della speranza,

senza lasciarci intimidire

dal soffiare dei venti,

dall’incombere della tempesta.

Grazie, o Padre, perché ci rassicuri,

ci liberi dallo smarrimento

e disegni davanti a noi un orizzonte di gioia.

Preghiera dei bambini e dei ragazzi

I profeti tenevano accesa la speranza di Israele.

Noi, come simbolo, accediamo questa seconda candela.

Il vecchio tronco sta germogliando,

fiorisce il deserto...

L’umanità intera trasale

perché Dio é nato nella nostra carne.

Fa’ che ognuno di noi, Signore,

ti apra la sua vita perché germogli,

perché fiorisca, perché nasca e si mantenga accesa

nel nostro cuore la speranza.

Vieni presto, Signore! Vieni, o Salvatore!

Preghiera dei giovani e degli adulti

La differenza che c’è

tra l’acqua e lo Spirito

non è da poco, Signore.

Perché non è la stessa cosa

indicare la strada,

esortare ed offrire un consiglio,

invitare alla conversione

e invece poter cambiare,

trasformare l’esistenza,

liberare dal male,

offrire una vita nuova.

Colui che ti prepara la strada,

il profeta Giovanni il Battista,

lo sa bene, Gesù, e lo dichiara

con tutta chiarezza

perché non ci siano equivoci.

La sua missione è quella

di destare i cuori

perché siano pronti ad accogliere

l’Atteso, il Figlio stesso di Dio.

Ma solo tu puoi donare

la grazia e la misericordia,

solo tu puoi strappare

alle forze del male e a tutto quello

che ci rovina la vita.

Ognuno di noi, Gesù, è chiamato

ad essere un po’ come il Battista:

a prepararti la strada,

ad allertare i suoi fratelli,

ma senza mai dimenticarsi

che solo tu salvi, solo tu agisci

con la bontà smisurata di Dio,

solo tu fai approdare ad una felicità impensata.

Per la riflessione comune

Dalla nostra fede l’impegno per il bene comune 

La vita cristiana non può essere vissuta come un fatto privato senza rilievo pubblico, limitata ai rapporti corti e gratificanti all’interno di un gruppo; né può essere ridotta a proclamazione di valori senza mostrare come essa sia capace di trasformare la vita e anche la società. Occorre che il cristiano sappia mantenere l’unità tra la dimensione personale e comunitaria della testimonianza, tra quanto si esprime in un ambito più circostanziato e ciò che assume un rilievo pubblico. Ogni domenica i cristiani si riuniscono per celebrare l’Eucaristia. Ascoltano la Parola, celebrano la loro fede e appartenenza al popolo di Dio, rinnovano l’impegno di essere nel mondo testimoni del Risorto. La passione per i fratelli e per il bene comune non può che trovare nel pane spezzato per la vita del mondo e nel vino della nuova alleanza le proprie ragioni più profonde. Il bene comune è un altro nome per esprimere l’unità di tutti con tutti e di tutti con Dio, che è il sogno di Gesù e la sua incessante preghiera al Padre. «Dio, che ha cura paterna di tutti, ha voluto che gli uomini formassero una sola famiglia e si trattassero tra loro con animo di fratelli» (Gaudium et Spes, 24). E la Lumen Gentium afferma: «Piacque a Dio santificare e salvare tutti gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo che lo conoscesse nella verità e santamente lo servisse» (Lumen Gentium, 9). Gesù ci ha rivelato l’amore del Padre per il suo popolo, ci ha consegnato il comandamento dell’amore e ha pregato il Padre perché tutti siano uno (Gv 17,21-22). La nostra fede crede in un Dio che è «Padre di tutti, è presente in tutti ed agisce per mezzo di tutti» (Ef 4,6). La nostra carità è volere il bene di tutti i figli di Dio e quindi ha a cuore il bene comune. Dalla fede nasce la testarda volontà dei cristiani di costruire, insieme a tanti altri uomini e donne di buona volontà, una terra riscattata dalla morte, dalla schiavitù, dalla ristrettezza e resa abitabile per ogni creatura, amata da Dio Padre, redenta da Cristo, animata dallo Spirito Santo. Riportare tra i cristiani l’attenzione e la cura per il bene comune è autentico annuncio del Vangelo e lavoro per la costruzione del Regno. Per il cristiano il bene comune è questione di fede perché l’amore e la giustizia sono inseparabili dalla fede e aprono a ogni uomo, figlio di Dio e quindi fratello nostro.
La ricerca del bene comune deve diventare così una mentalità, uno stile di vita espressione proprio di quella unità tra fede e vita che caratterizza il cristiano contro ogni individualismo e sdoppiamento delle coscienze tra vita privata e impegno sociale. 

Dagli orientamenti pastorali diocesani per l’anno 2008-09 (Roberto Laurita)
AVVISI PARROCCHIALI   (7-14  Dicembre 2008)

Lunedì 8/12


Solennità dell’Immacolata



Sante Messe festive 




alle ore 9,30 – 11 (solenne) e 19,00

Martedì 9/12
ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale Gruppo catechesi adulti


ore 21,00
presso Famiglia Cagol in Via Barozzi 19 – gruppo di catechesi per adulti

Mercoledì-10/12 ore 21,00
 Momento di preghiera per i giovanissimi
Venerdì 12/12
ore 21,00
presso la Chiesa di San Benedetto – Celebrazione penitenziale cittadina presieduta dal Vescovo Antonio

Domenica 14/12
Giornata della Carità
Lunedì 15/12
ore 21,00
In Auditorium del Centro Parrocchiale



Lectio divina 


guidata da P. Gilberto Depeder, biblista 


dell’Istituto Teologico S. Massimo

° - ° - ° - °- ° - ° - ° - ° - °-

Sante Messe di questa settimana in suffragio dei defunti

	Mercoledì 10/12
	ore    9,00
	pro defunti famiglie Arcieri e Bisaglia

	Giovedì 11/12
	ore   9,00

ore 18,00
	pro Fausto Manani                                        

pro Gina e Fulvia Millevoi

	Venerdi.12/12
	ore   9,00
	Pro Livia Zanovello

	Sabato 13/12
	ore   9,00
	Pro Nadia Dario (15° anniversario)

	
	
	


Sabato 13 dicembre dalle ore 20,00 CENONE di NATALE

in salone parrocchiale del Centro Parrocchiale

indispensabile prenotarsi entro martedì 9 dicembre
al Sig. Calore (tel. 049-8077468) o al Parroco (049-8071515)

Da Domenica 14 dicembre i ragazzi della Parrocchia percorreranno le nostre strade per la Chiarastella. Le offerte raccolte sono destinate al Fondo di solidarietà Padre Mario Mariani
Sabato 20 dicembre il Patronato rimane aperto 

anche dalle 20,30 alle 23 

come punto di incontro per i giovani e i ragazzi.
